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1ª Lettura Is. 42,1-4- 42,6-7

Salmo. 29,1- 29,2- 29,3-4- 29,3- 29,9-10

2ª Lettura At 10,34-38

Vangelo Mc 1,7-11. Predicava dicendo: «Dopo di me viene uno che è più forte di me, a cui io non sono degno di piegarmi a sciogliere i legacci dei suoi calzari. Io vi ho battezzato con acqua; ma egli vi battezzerà con Spirito Santo». Ora, in quei giorni, Gesù giunse da Nazaret di Galilea e fu battezzato da Giovanni nel Giordano.    10 Quindi, mentre risaliva dall'acqua, vide i cieli che si squarciavano e 

lo Spirito che discendeva su di lui come colomba.  E una voce venne dai cieli: «Tu sei il Figlio mio diletto; in te mi sono compiaciuto».

In Ebraico Colomba si traduce in Giona. Se facciamo un salto in dietro ricordiamo che Noé alla fine del diluvio universale mandò una colomba in avanscoperta e che tornò con un rametto d’ulivo in segno che la pace era stata ristabilita.

E' il simbolo stesso d’Israele (Os.11.11) e compare anche nel Cantico

nel cap. 1 , è un modo di dire che Dio entra nella storia , annuncia qualche cosa agli uomini. Il simbolo dello Spirito Santo che viene nella storia.

[image: image1.wmf] I cieli che si squarciano sta ad indicare la fine della separazione tra Dio e l'uomo...l'uomo può mettersi in contatto con Dio.

 Da notare che il brano inizia con un atto di fede e d’umiltà.

Lo sciogliere i lacci dei calzari era un servizio che nemmeno gli schiavi ebrei facevano. 

 In Giovanni Battista sono riunite tutte quelle virtù che dovrebbero contraddistinguere gli Scout ….diciamo dagli R.S. in su La fede e l’umiltà in questo brano e nei brani precedenti l’essenzialità ,il coraggio  di annunciare il Cristo, parlando senza mezzi termini anche ai potenti dell’epoca , bollando i comportamenti illeciti dell’allora re Erode ,  e per questo motivo venne messo a morte .

Anche se in alcune parti del mondo i Cristiani sono ancora messi a morte per il loro Credo, anche se noi non viene chiesta questa prova fino a che punto saremmo disposti a professare la nostra appartenenza a Cristo. Si fanno dei compromessi per la carriera sul lavoro o per mille altri motivi, ma Giovanni prima e il Cristo   ci insegnano che non esistono compromessi sulla propria Fede. 

 C’è in ogni uomo una parte che verosimilmente preferisce rimanere fedele alle proprie convinzioni , senza accettare compromessi diranno di noi cosa disse Gesù di Giovanni: Lc. 7.24,27 Egli è colui del quale sta scritto: Ecco io mando davanti a te il mio messaggero,
 egli preparerà la via davanti a te.

Signore, chi è un vero credente? Chi può celebrare con gioia la tua lode, cantare i Tuoi salmi all’alba e al tramonto? Chi è onesto fino in fondo con se stesso e con gli altri e affronta i problemi con senso di giustizia; chi dice la verità, anche quando gli è scomoda, e non trincia giudizi sugli altri; chi non fomenta litigi e rancori coi vicini di casa e lavoro e perdona tutte le offese; chi sa dire con coraggio bene al bene e male al male; chi mantiene fede agli impegni anche a costo di rimetterci e non tollera l’ingiustizia; chi non è attaccato ai soldi e non fa l’avvoltoio sfruttando la debolezza degli altri.Chi si comporta così non avrà motivo di pentirsene. Merita piena fiducia.

